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vi pa ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Firenze all'Ufficio del Giornale, via S. Gallo, n. 81, piano terreno, In To- 
rino, all'Ufficio succursale dei giornali, via delle Fina o 
ema birre ; ni, fe: giornali, via delle Finanze, n, 19. Nelle pro- 
A Parigi all’Hacenct Havas, rue J. J. Roussean, n. 51; a Londi 
ae, Finch-Lane, Cornhilj ‘a 6West-Etd Branch, N01, Cosi 
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mn j Mese L. 2 25. Gli Abbonamenti cominciano col 1° di ogni mesé, © . gar ile tt essero er) Yaagcm, alla Direzione del Gior- 

K Richiami e cambiamenti d'indirizzo-dovranno aver unita la fascia sotto cni | i annemzi ri i l'Uf cio generale di i sui Giornali di 

yi si sodico i Giomale Giornale -Quetidiane ptt spetto emi” MERE OT IDOI MA DAI 
e. Î pig Puanazion è La inserzioni sostane L. 1 la linea, 


Giascun foglio cent. & in Firenze. — Un foglio arretrato cent. 20, 


@ii'abbnonamenti che si prendono per l'estero dévono pagarsi in ore. 
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Ni î 6 f i fatti la vera, Il malcontento cioò del modo | tuto ed espose ‘la Î F ini, er 
i A febbraio , Il m po: propria esistenza in un | gli ordini.del gen. cav.. Lombardini, era come | follarono sulla strada che ci 
a Firenze, con cul vanno, lé cose governativa 6 pel | Voto. decisivo, ebbe 1 riportare l'approva- | posta dei: carabinieri, Colegioimiiat, [I Der uselruite, da vicinp flo crtaggio è 
I ; | quale si vorrebbo fare ascendere la respon, | 2iohe. della “maggiotariza ; tuiti sanno che | Fani e della brigata Aosta (5 6°). La secoli a | fergli così degna onoranz». Fu questa. una 
“i I, O: epret pid î pra sarebbe dovere di.quei ione i quali erano concorsi a for- osi tieiienaoii dglemilari di Mad. cid pa tg ali Pat "A Foria 
Ts LA RESPONSABILITÀ A CUÌ TOCCA giornali il dissipare n errore ‘così grosso- | mate'quei famosi 201 voti che negarono al | jaloni, del 64° di fanteria, di un battaglione | ls vetture, in questa corsa disordinata glo 
De lano; © dire ‘al’ pubblico napolitano, chevil fniitisterò Ja loro assolozione pei fatti dopo | del 65°, di 4 compagnie di aftiglieria da piazza, | su 7 ed. 8 file,eppure,. grazie. all'abilità dei 
a Gioral sono ‘abbiamo. 'aovato ‘lamentare Liste andrà bene, sécondo gli oni,'andrà Mentana, sì separarono tosto dopo quel voto | oltra od una compagnia de! genio e zappatori. | nostri cocchieri,.nulla ‘avvenne di sinistro. Il 
be la piaga pur troppo evidente”. nei’ nostri malo secondo gli altri; l'importante è ‘ché | ed-in modo così-ostile, che riesce un’illu- |. La terza linea, comandata dal maggior ge- | Re era poi incontrato al suo..ingresso. nella 


Vada secondo il gusto della maggioranza, 
e.che. perciò. în questo il Re' non vi: ha 
che fare. Non si fa. un giornale’ per im- 


nerale eav. Fontana, consisteva în un batta. | 
glione di fanteria marina; nella brigata Puglie 
(74,72) nel.treno: d'armata. : è È 

Nella quarta linsa stavano distesi in batta- 


città. da una gran quantità di vetture pedro- 
nali.e»da. nolo, nelle quali stavano molte 
delle nostre eleganti signore, che non aveano 
avuto il coraggio di alzarsi. un po’ più di 


sfone lo‘sperare che possano fondersi un’al- 
tra volta assieme. 
-. Se havvi. dunque caso in cui l’azione 


Ma, — giornali dell'opposizione, che si dicono co- 
stituzionali, quella: cioè. di non ricordarsi 
Pro della persona del monarca, se.non per far 


salire ad essa tma responsabilità: che non | brattaro, solamente,; della «carta, bianca , 6 | della Gorona sia irriprovevole © serupolo- | gia : il 26° battaglione bersaglieri, poscia sei \ i i raggi 

! x È Venite: i mas z glieri, poscia sei | buonora @ di.affrontare i raggi cocanti del 
0] lo spetta. Ed ecco infatti che i giornali bisogna sapere almeno questi principii ele- | $tmente conforme alle norme costituzio- | batterie d'artiglieria di campigna, î sulla si-.| sole, che ieri-splendeva in fot la sua he 
Oda dell'opposizione di Napoli, citati dalla Ri- | mentari. del +giure + costituzionale, che. un nali, è appunto questo, nel quale la dato | nistra della linea il 6° bittaglione bersaglieri. | gnifiesnza. Fa quella una, saconda. dimostra-. 
n forma, vengono a confermare. questa’ no- Re non può licenziare un ministero so-| prova di prudenza :6 previdenza insieme. |. La 5.a linea, sotto gli'ordini del maggior!| zione né. meno imponente, nè meno cordiale 


generale cav. Strada, era composta dei reg- 
gimenti di cavalleria ,, Genova-dragoni e deil 
lancieri Novara, Firenze e. Vittorio Emannele,| 
in'tutto 16 squadroni. i 

Il tenente generale comandante la divisione, 
conte Di Pattingngo, ‘téneva il comando di 
tutte le truppè, ed il suò stato maggiore era 
composto di ufficiali superiori, colonnelli ed 
ufficiali di vari gradi ed armi. Alle 12m. tre 
colpi di ‘cannone annunziarono alle truppe ed 
alla: popolazione l’arrivo di S..M., .ehe.giun- 
geva: poco dopò , preceduto ‘e seguito dalle 
guide della guardia nazionale a cavallo. L’im. 
ponente' figura. del Re compariva tosto sl li- 
mitare del campo, in mezzo agli applausi dei 
vari ordini della cittadinanza ehe si erano af. 


di quella al eampo, e le vetture durarono 
per più di due ore a rientrare in eittà, sie- 
chè la loro circolazione in Toledo.e Chiaia 
ne, rimase impedita. fin. oltre alle 5. Questa 
memoranda giornata si terminò con un pranzo 
a. Corte, al. quale, furono invitati tutti i co- 
mandanti di corpo, della. guardia nazionale 
e della linea, nonchè tatti gli ufficiali. supa- 
riori delle: due armi.e della. marina, in to- 
tale. un pranzo .di. 410 ‘coperti, sal quale 
presero pure parte il prineipe.:di Baden. aò. 
il principe di Sassonia-Meiningen. La w.in- 
tipessa. Margherita, essendosi un pew , ri. 
messa dalla leggiera indisposizione della sera 
precedente; rallegrava. colla. sua pi‘ asenza 
questo banchetto. 


Prudenza; nell’ acconsentire ad una crisi 
parziale in' considerazione e soddisfazione 
di quel voto; previdenza, nel giudicare che 
în qell’accolta di voti, i pareri degl’individui 
edi cervelli dei votanti non erano così ben 
saldati fra loro per-costituire un partito e 
sî sarebbero ben. presto disciolti di contro 
allo difficoltà. che si sarebbero incontrate 
quando da un voto di censura ch'è sem- 
plicemente una negazione, si avesse dovuto 
“passare ad ‘un programma di governo che 
è un'affermazione. 


stenuto dalla maggioranza, se non ‘quando 
può credere che questa maggioranza sia- 
sene allontanata; non può chiamare ‘un 
rappresentante ‘della minoranza! a formare 
un gabinetto, se non allorquando può fon- 
datamente supporre che la maggioranza 
del paese, legalmente consultato ; sarà a 
luî: favorevole, e. che nel resto ‘esso inon 
ha che a seguire con attenzione i voti 
del Parlamento, ed accordare la sua fidu- 
cia al ministero da questo sostenuto , 6 
ritorla a, quell’ altro di cui il Parlamento 
diffida. E questo è appunto ciò che da noi 
sì fece, per cui, piaccia o non piaccia agli 


stra osservazione; eccoli ricadere colla più 
grande spensieratezza: in .una colpa. che 
o non havvi bisogno di sapere il latino nè il 
eve, greco per riconoscere, è che perciò non do- 
e vrebbe essere cosa difficilissima lo evitare. 
glia, S. M. il Re si è recata a Napoli. Quali 
su sî fossero le accoglienze ottenute, non yo- 
gliamo indagare; noi: crediamo che , sia 
stato accolto benissimo, ma non- vorremmo 
darcì alla disperdzione nemmeno; ‘56 mai, 
sotto l'impero di speciali circostanze, sî fosse 
notata qualche freddezza nell’accoglimento 
della popolazione. Non semper ridet Apollo, 
ed anche per l’entusiasmo delle moltitudini 


bbrica È ni dir unî un gabinetto, agli altri un ministro, NDE follati in gran numero verso quel punto onde | L’ sceompagnavano la marchesa di Monte. 
fc vi ha i suoi a gli str eg did at pub far dal pa alla Coronia dî porres CORRISPO NZE ITALIANE essere dei primi a dargli il benvenuto. Vittorio | falcone ‘sun dama di servizio e la 1 narchesa 
sa pe ntanfo sono tutti d'accordo nel Cire ehe | sarnta scrapolosamente' neî limiti delle’stie | © Emanuele era accompagnato da S.A. R. il | di Monterano sma dama d'onore. 

picco la gente era numerosa è fitta lungo tutto facoltà costituzionali ; principe Umberto, dalle: LL: AA. RR..il prin: | Alla sera il San Carlo era: illum rinato pel 
ma il passaggio del corteggio reale, talchè, fu i Narot, 5 febb, — Come.lo prevedeva nella |vcipe di Baden ed il prineipe di Sassonia-Meinin. | teatro di gala. Tutta la ‘sala ersioceupata 


Senonchè un «cenno a cui con amore 
ritornano i giornali dell'opposizione; special- 
mente riguardo ‘al.voto del 22 dicembre, 
anno 1867, lascia credere ché i giornali 
stessi si associno a questo errore dello plebi 
e facgiano un carico alla Corona di non 
avere dopo quel voto chiamato la sinistra 
al governo della cosa pubblica, dal mo- 
mento. che. questa. sì era trovata in mag- 
gioranza di due voti per condannare la po- 
litica del. primo. gabinetto Menabrea. Sa- 
rebbe desiderabile che cotesti giornali aves- 
saro "l’onesto coraggio di dirlo risoluta- 
mente, e non solo in quel modo sibillino 
che rende impossibile il discutere. Sarebbe 
una quistione definitivamente risolta. | 

E lo dovrebh'essere; anche senza ;ritor- 
nare ‘sulla ‘quistione che tanto a lungo fu 
dibattuta l’anno scorso, solo osservando all 
l'impossibilità în cui»l’opposizione si è tro- 
vatà di raccogliere un’altra volta, ‘e nem: 
meno di lontano, quel numero ‘di voti che 
per caso vennero a darle ragione in quel 
giorno. Se' infatti, colla modificazione ‘par- 
ziale del gabinetto ch’ ebbe luogo dopo il 
voto del 22 dicembre, la Corona non avessé 
interpretata giustamente la volontà della 
maggioranza nella. Camera elettiva, era 
tanto evidente che sarebbesi presa la prima 
occasione per-tifare quel voto di censura ; 
ma invece tutti sanno che la cosa camminò 
al rovescio 6 che, ogniqualvolta il mini- 
stero, sorto dalla combinazione escogitata 
dopo il voto del 22 dicembre, fa combat- 


dalla più scelta cittadinanze:'I pa Ichi erano 
affollati di signore in elegantissim i abbiglia- 
menti, fra cui varie distinte:signo reapparte- 
nenti alle colonie forastiere , che vengono a 
passare l'inverno, a Napoli».ll Bie, aceom- 
pagnato dalla. principessa Margherita e da 
S. A. R. il principe Umberto, compariva nel 
gran. palco. d' onore poco dopo le ore 8.412. 
Alla. sua vista quelle. 3.0.4 mila. persone 
che erano nella sala proruppero in. entusia- 
stiche grida di Viva il Re; viva i Principi, 
dimostrazione che non sir .acquetò si non 
dopo che il Re ebbe salutato:3 0 4 volte. 

La Principessa era molto pallida, abbigliata 
in rosa eol solito suo buon gusto ed eleganza. 
Questa pallidezza e questi ingomodi, ehe pare 
si ripetano da qualche tempo eon una eerta 
regolarità, diedero luogo ad aleune voci di 
prossimo nuovo; fausto. avvenimento per la 
famiglia reale e pel paese. Il Re era seduto 
con'a destra Ja “Primeipessa ‘e con ‘a sinistra 
il principe Umberto, e vicino' a' questi, stava 
pur seduto S. A. R. il prineipe di Baden. 
In piedi dietro a essi. si. notavano: il mini- 
stro. De. Filippo.,.il minisiro Gualterio, il 
presidente del consiglio dei miristri , il pre- 
fetto, i generali Morozzo dalla.Rocca, Mauri- 
zio de Sonnax, Cugia;, Pettinengo; il viee- 
ammiraglio Provana, i earimonieri comm. 
Carsfa, principe Colonna, marchese ‘di Mon- 
tamara ed altre dignità di Corte. S 

Il. sindaco aecompagnato dai mambri della 
commissione. munielpale del teatro , andò ad 
ossequiare S. M. non appena comparve in 
teatro e stette presso il Re; che-gli parlava 
frequentemente, per tutta la sera. 

Terminato il ballo, e verso le 40 44 il 
Re con tutta la Corte, ritiravasi nei suoi ap- 
partamenti, passando per la Casina dell’ Unione, 


mia di ieri, la rivista al campo riusci non solo 
magnifica, ma quello che è più diede’ otca- 
sîona a futtà la cittadinanza di attestare in 
odo solenne ‘ed’ anime la sua affezione 
alla persona del'Re e dai suoi figli'e così una 
smentita @ tutti i m@ ed j.se messi in campo 
per diminuire. l’importanza, della  manifesta- 
zione del primo giorno, importanza «he si va 
conoscendo man mano che il Re sta a Napoli 
ed a misura che la popolazione ha campo' di 
far conostare, anche nelle più piccole cireo- 
stanze, l’affetto che porta al suo Mustuccione 
ed a quella bella figura di soldato che da poca 
ha cominciato a delinearsi del principe Um- 
berto, il cui occhio vivo @ pieno d'intelligenza 
assicura non essere egli punto degenere dalla 
razza da cui discende. 3 

Il campo ieri fa il convegno di tutta la so- 
cietà elegante di Napoli ed un'immensa quan» 
tità di' popolani, di giovanotti ‘è di forestieri. 
' Napoli dalle 11 ant. fino alle 3'pom. rimase 
“quasi daserta, vale a dire quella vita animata 
ed elegante che si osserva sempre nelle sue 
| vie principali in quelle ore mancava quasi per 
intierò. Tutti erano al enmpo. La’ distanza 
che separà quasto luogo destinato alle mano- 
vre militari dalla città è quasi tre miglia, e 
tale eta il numero ‘delle persone che si affol 
lavano verso quel punto che'in diversi tratti 
di ‘strada sì doveva andare al passo, pel gran 
numero di vetture da nolo e di equipaggi pa: 
dronali. Il vasto spianato che serve a Campo 
di Marte al momento dell’arrivo del Re era 
cireondato da una fitta siepe di curiosi e tutte 
le alture che dominano il campo erano pur 
esse coronate dalle popolazioni dei dintorni, 
accorse ad assistere al gradito spettacolo. 

Le truppe erano disposte su 5 linee facendo 
feonte al sud; la prima linea era posta sotto 


gen. Il generale Di. Pettinengo, seguito dal 
suo brillante stato maggiòre, atcorreva tosto a 
riceverà S. ‘M., la quale*subito si pottava sul 
fronte delle ‘truppe onde passarle in' rivista. 
Appena il Re fu in mezto ad esse, un entu- 
siastico grido di: Viva il Re, scoppiò da tutte 
le parti, ed al: quale, di buon animo, faceva 
eco la folla «he..cireondava il campo. Il Ro, 
commosso, rispondeva con: un espressivo e Gor- 
diale saluto: La-rivista.\aveva quindi comin- 
ciamento; ed'a passo a passo; il Re ed il 
Principe Umberto, seguiti dai loro illustri ospiti 
e dal numerosissimo stato maggiore, pereor- 
sero il fronte ‘di tutte le cinque linee. Appena 
S. M. aveva. preso ‘Îl posto nel centro della 
linea sud del campo, le truppe, in pochi mi- 
nuti, terminavano i lorò grassi pel defilé; 
in quella circostanza sì ebbe ad ammirare la 
celerità colla quale la fanteria, formata in eo- 
lonne. di battaglione. per compagnia, si ordi- 
navavin eolonne di reggimento. 

Nel'tempo del defilé Si-M. si -compiacque 
di manifestare più volte la‘ sua soddisfazione 
per l'ordine, ‘teriuta e mobilità delle truppe, 
le quali, Come ‘avevano’ sfilato avanti il Re, 
prendevano posizione all’ angolo del campo 
pel quale doveva uscire il Re, formando una 
doppia ala.. Terminato..lo sfilare, della tenppa 
il Re, dato: di galoppo;..si disponeva alla par- 
tenza; ma appena toecòla testa delle truppe, 
che lo aspettavano per presentargli gli onori 
come di regola, un ‘generale. e prolungato |; 
grido di viva il Re ‘scoppiò da ogni parte, 
rinnovandosi fino a tanto che S. M. coi Prin- 
cipi scomparve agli ocehi della popolazione e 
della truppa. 

Allora tuttele carrozze cha erano al cam- 
po, fra cui molte dell’aristograzia e delle no- 
tabilità della finanza e della borghesia, si af- 


duopo impiegare più d'un’ora per giungere 

dalla stazione alla Reggia. Questa affluenza 

pere grandissima di persone non è. segno cer- 
ari tamente di freddezza, e quando si. consi- 
ta. dera che non è la prima volta che a Na- 
li sub poli sì vede il Re, è facile il'capire che 
ii » di più non potovasi desiderare, e che anche 
ite a 
gi 1907. 
Noeve 


in questa circostanza, como, sempre, Na- 
poli si è mostrata quella grando 6 cospicua 
città di cut l’Italia si onora ; ‘una città che 
ha tanto buon sénso da imprestarne a tanti, 
che, poveretti, ‘ne hanno bisogno, e quindi 
la stimano del loro, stesso calibro. ; 

Ma la questione non è sul fattò, che. noi 
vogliamo metter fuori di contestazione: la 
questione sta nella spiegazione chei giornali 
dell'opposizione a Napoli hanno voluto dare a 
questo fatto, caso mai fosse stato vero: Vo- 
gliamo chiedere s6 abbia diritto un giornale, 
il quale si vanta d'essere costituzionale, di far 
risalire al sovrano una responsabilità. qual- 
siasî, se sia conforme al:nostro diritto-pub- 
blico interno, lasciar'supporre'che: appunto, 
scostandosi dai’ proprii stretti doveri di Re 
costituzionale, possa il sovrano’ scovrire 
il modo d’ingraziarsi lo plebi è procurarsi 
gli applausi delle moltitudini. 

Nè vale il dire:.il fatto è così, questa 
è Ja spiegazione natarale che vi troviamo, 
le nostre parole non suonano nè biasimo, 
nè approvazione; siamo espositori ‘ della 
cronaca cittadina e nulla più. 

No: se il fatto esistesse 6 se la spioga- 
zione data dai giornali napolitani fosse .in- 


———————_______©" 
ganerale.grande. pensiero. degli studi : si am- 
maestravano nelle armi, e i lavori della penna 
li facevano fare dai plebei. Quei pochi che te- 
‘nevano altra via, si oecupavano di letteratura e 
di siria piuttostochè di scienze fisiche e na- 
turali. A Per 

Tattavia anche qui abbiamo belle eceezioni, 
1ed:anche qui in qualche, caso la scarsa quan- 
tità è compensata dalla ottima, qualità. 

Nello scorso secolo il. conte di Salnzzo dava 
opera a studi e lavori intorno alla fisica, ed 
il conte di Robilant studiava mineralogia, e > 
descriveva. i minerali del Piemonte, mettendo 
primo il piede in quella via ghe poi doveva 
essere così berie percorsa dai $ismionda, Sella, 


dl, l Ù 

Il conte Avogadro di : Quaregna coi suoi 
studi. intorno alla fisica laseiava tale ftiecia, 
che appunto di lui si ‘può dire, che basti solo 
per molti a fare onore a questa provincia#ita- 

ana. so 

Il barone Peiroleri dava opera a collezioni 
entomologiche, le' quali, ‘accudito’ da Yui con 


sommo amore durante tutta ‘la’ sua vita; con 
atto tanto generoso ‘quanto ‘intelligente ven- 
nero poi dalla sua' famiglia regalate al Museo 


zoologica di Torino. 
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APPENDICE 


trovavan sul campo cavalieri morti con in 
tasca una,baccetta con insetti nell’alcool, da 
qualunque, parte fosse stata la vittoria, quelle 
boccette venivano sempre riportate’ al’ conte 
Déjan. Ho detto testà che ‘egli ha guerreg- 
giato in tutta Earopa; non farà quindi ‘m1e- 
pun la pei ticchézza delie. sue ‘eol- 


|’ fl barone di Walckenaer vadlé essere pur 
menzionato, siccome zelante naturalista ;' egli 


è autore di una pregiati Operà intorno agli 


fentto di vari rami di zoologia, illustrando i 
prodotti naturali del suo paese. 

Questi, siccome moltissimi altri che potrei 
citare, sono viventi. I 

Fra i morti è noto, siccome entomologo 
di somma fama, ‘il conte Déjan,, maresciallo 
di Frincia, scrittore e collezionista .di primo ; 
ordine. $ | 

ll conte Déjan; militare, ha guerreggiato 
«ol primo Napoleone per. tutta. 1’ Europa. Un 
ij-giorno, guidando come eolonnello di. eaval- 
leria il sno..reggimento alla carica, mentre 
colla sciabola sguainata e nòl furor della corsa 
era presso a dar. di cozzo. coi al nemico, 
vide a terra ;. con quel suo occhio, di raeco- 
glitore maestro cui nulla sfuggiva, una forma 
d’insetto che gli fece balzare: il cuore. Finito 
lo scontro; mentre i suoi "ufficiali nel trippdio 
della vittoria. stavano guardando le terga. dei 
nemici fuggenti, egli voltò indietrò.il suo 
cavallo, si fermò. nel luogo che; bene 8° era 
impresso nella: mente dove ayeva veduto l’in- 
setto , scese. di; sella , si, mise a, cercare, e 
trovò l’insetto desiderato: 

Tutti i soldati del. reggimento comandato 
dal conte Déjan, erano. ammasstrati a racco- 
gliere coleotteri. Oznuno aveva una boccetta 
con alcool, e vi metteva dentro ogni insetto 
che trovava. La cosa era nota anche ai ne- 
mici, onde quando, dopo. una battaglia, si 


cia, e in Italia tentennano-i troni e.il-vento 
soffia pieno di novità imprevedute. ] 

Il principe di Canino illustrò con disegni 
e scritti i vertebrati d’Italia, mosso dal. desi- 
derio generoso di compiere una lacuna che 
per questo riguardo ci teneva. tanto. al; dis- 
sotto delle ‘nazioni vicine, ‘e diede lunga opera 
alle ricerche ‘della ornitologia. 

Pari almeno in linea di merito al principe 
di Canino, in' un'altro ramo’ di scienze. na- 
turali, fuvil\marchese Lorenzo Pareto di Ge- 
“nova. I ‘lavori di quest'uomo; tanto valente 
rieglî studi quanto caro e tutti quelli he lo 
Hiannò conosciuto; intorno:alla.geologia della 
Liguria, lo ‘terranno sempre. in un. posto al- 
tissimo. nella scienza: «>>> 

Il imàrchese Carlo Durazzo di Genova stu- 
diò gli uccelli della Ligurin. 

"1 marchese «Massimiliano Spinola pure di 
Genova’ fa'‘entomologo sagnalatissimo , e la- 
|'sciò ‘importanti lavoriy segnatamente. intorno 
gli insetti della Liguria, ‘ed importanti col- 
"Mézioni. o "i 

»I'eonte Ereole Turati ha oggi.in. Milano 
unal'collezione di uccelli tanto scelta quanto 
ricca, la più ‘pregevole; collezione. di, uccelli 
che esiste in Italia : e con lodevole costanza 
di proposito la va continuamente facendo più 
meritevole e’ bella. ? 

In Piemonte i nobili.non si. sono dato in 


IL MARCHESE DI BREME 
NATURALISTA 


è 


arannidi. o 

Gito questi dus soli nomi di cultori, delle 
scienze, naturali. di nastita' ribile morti da 
poco tempo a stranieri all’ Italia", ma potrei 

itarne, moltissimi altri. 

In. Ialia la \eosa non va al tutto così; la 
lista, è assai, più presto fatta. 
|‘ Tottavia, sé la quantità fion è molta, c’è 

qualche, compenso mella qualità. ©’ 

Carlo Bonaparte, prineips di Canino, con- 
saerò quasi tutta la sua operosissima vita alla 
zoologia. Dico quasi tutta e nòn tutta, per- 
chè una parte fu data alla politica. La qual 
cosa ove tion fosse segnita, la scienza ei ‘avrebbe 
guadagnato, e la politica non ci avrebbe per- 
duto. Ma un uomo noù si Chiama impune- 
mente Carlo Bonaparte, e tanto più nei giorni 
appunto in eui un cugino per nome, Luigi 
ottiene la presidenza. dela repubblica iù Frin- 


Fuori d’Italia non è raro; il: esso di perso 
niggi d’alta nobiltà che' si danno allo studio 
dellè séienze naturali, e ‘ne. fanno .l’ oceupa- 
zione di tutta la loro vita, o di buona par 
di questa. ) | 

0 p'marcheso de la Fert6 Séneetàre è gi 
mologo segnalato, ed-ha pubblieatò una bel- 
+ lissima monografia sugli Anthicus. — | 
*U'principe Muiszek' possiede a Parigi, la 
più grande collezione di coleotteri che asista 
al mondo. der . D 5 
Il birone Maximilien de Chaudoir pubblica 
pregisti ‘articoli intorno alla entomologia nei 
Bollettini‘ della Società di scienze naturali di 
Mosca. è 
“Il barone Franz Oeskiy di «Oedenburg. è 
cultore zalante della entomologia. ‘|. — 
Il barone Salys ds Longehamps di Liège è 
naturalista segaalato, e’ si è ‘ocempato con. 


è Allioni, Vasco, Vassali Canali , Ponza, De 
Prunner, Giarus padrè è figlio, Bonelli, ave 
vano fitto prima del' barbne''Petrolori studi 


re 4 deg gap tg gi ù; 


vi get ser ap a 
‘helle, «di cui si mostrò, o oe tante cultore e va o dletut ‘collezione gli Anthicus.che se 


chio Ri una coù ono vie intra ol PE 
lazzo. | Mesi A, 
A I ataivat pet uséito i tutta la sala pro- 
ripe di muovo if pat ipplausi, d egli 
la salutò con viya ©, pro zione. 
Stamane il Ha col oo) sbatto sil 
principe di Baden e vari gentiluomini, va 
a esrecià a Licolt. ndr 
Ssbato avremo grande manovra a fuoco al 
dimpo, ovè munibvrdtannv i 4 reggimenti di 
cavalleria è di 24 porri di sttigliéria, che 
figurarono nella rivista di. deri. 


——_———.. 


Roma, 6 febbraio. — Di quest tempi 
fida si stiole parlsr d'alto ‘he’ di ‘esmevalo; 
ma ‘quest'anno! # ne pari più solo titolo di 
dotfipassione, essendo squallido, deserto è muto, 


fidi ostarite il Del tempo @ il bel'sole. Il ri- 
faggire da tali'ozioni svagtmenti non è opera 
di altun partito politico. Negli anni séorzi il 
comitatoziazionile romsnoWproibiva; ora dheil 
comitato non w%, è che î partiti ‘politici sono 
appiastati per causa di stalichesta , il èarne- 
vile è schifito'di tuttiye direi quasi anche 
diî clericali; i quali quantinque abbismo 

tlina vosgiti non ridono, petchè | 


avitò' la fur 
dosidaravino forss di più. 


Hò ‘tidito che'frai Catia di S. Michele | 
vi sit stato ul poco di' tifliruglio, quistato 


coli rfîolta violenza dalle' guardie 6 dai cu- 


stodi So che altuni di essi sond stiti rieon-, 
dotti alle ortetide carceri ‘mubve a Cottò So-, 
vélla, ove il fifîtior male è l’aria grossa chie 


visi respiri. 


Il papa nei giorni passiti è fandato per la 
cittt: lia visifito il Sigreminito in mm orà- 


Vano eseguire. D' 


eil’ architettura, son quasi esclusivamento in mano 
dei Franchi, e finchè. egliba del La per impor- 
tare articoli stranieri, non si}'Ci cut di fabbî <A 
Lun articolo che crede debba essere di qua 


feriora. .,,, Fi 
Però sembra. che l'arto tifi gia do 

a questa incapacità. «Per q o umile la 

borigine, @ per. quanto rapido il avdniamento 


almeno’ @ farsi ‘abbedirei Nei negoziati europei, 


versie che hanno preosint ed accompagnato 
guerra di Crimes, tioh'si'8 pottito rai rimprove- 

fuir6o thessina fndelicatezza, e neppure una 
Rito di } gten/. pi 


molte umiliazioni, cui, deve sottostare, 
jn favora dei turchi, È certo ch'essi hanno 


condotta. 


ico dalla Conferenza. 


torio de’ gesuiti, una nòvella isctiola di mu- È potenza, 


sica spora, 6'"divetsi chiostri di monache. 
Csfto'chù' di ginta attorno va luî w hu sem- 


pré‘un'Brion dato ; ma ff ‘applausi è'noni 
Wave: esseiidiehè i curiosi del fastò papale 
guirdatio più ni civalli @d gi éocchi, ‘chéia 


eli vi sì adagia beataminte. Gli stranieri phi 


ondò abbiamo pini zeppi' gli albitghî, scon. 
tranilosi eoti Ta corte papile vanto in estasi, 
& sa no brigario comò di'inà fueeanda più 


singolare che rara. 


noSì va dicendo ‘che’ l’erario romano ndù ri! 


guegita più di'quattrini come alcuni mesi fa, 
perchè le spese» pel nuovo; armamento: deli’ el 
sercitò furono»troppo: grosse. Gl'impiegati cu 


solevano: pagàrsi gli stip@hdi .merisuali: metà 
in biglietti ‘(di Banéa «6°» metà in, napoleoni 
Li ‘orò, in questo mese hanno avuto biglietti 


colonnati di Spagna. 


un pezzo. che le Sbcietà della fetrovie si 
sirebbero decortite per mandare un trenò 
Le du Fiténzo a Nepoli e vidoversa,; im> 
do' nel. winggio! diefott'ore. Non etedota 

the la così sin facile, perehè la piccola tra» 


versata dello ‘Statò romano è'popolatà di st 


gli ‘morali: paevatemi l'arditezza prc 


- "iomie!1I ‘passaporti, Te ‘dogand, i'cimbiamenti 


a di trerio;lapolizia fiecatràso sono altro” ché 
— ssoglito Por tuttavia si Pinno! molte nio 


A "par ‘fito. québta strvizio: pubblico mel miglio 


n creda inte ‘coà minori vanni per lin: 


* moelinti pass 
= urtali ame sb 0 : 


4 


si sitee n Fine del paso 


Pronta eni page i sperare ghedi tito T 


P (pr pl, IA i; 
sia fatto pie. UM frei 
che Up do 
ilari la a sn Ch 
se iù RO all ped ci È der 
siano sonimbiate' molte note di în d 


che ‘questa vertéhra sia: delitto» appiabata: M 

ciò riguarda. più:laî torma che, la: sostanza della 

pacificazione, poichè lo stato attuale di pe i; 

enim assunta fretta grandi. potenze, 

mettono scolta 

di cessare ug, Liri; djs tn 
La Porta' ha ‘quindi otteritità ‘un ‘successo ! defi. |‘ 


nitivo, © bisogtia confessare che: essa non vi ha 
poco contribuito ella ana. liriéa di condotta» Ia 
molte oòse i turchî si sono; ‘poca, idonei 
ad acquistare delle cogniziot game. Tanta per 
natura icome ,per.posizi turco ,non spmbra |, 


flessibile abbastanza per Nuove 
suetndini che prevalgono Pai; ‘occidentali tal 
pepirpordpat; limita di prendere a 

ni suoi vicini più ineiviliti, non soltarito le id 
" nie cessarie opinioni che de 


morale di giendere I, i suoi Liv i. 


timangino. tranquille, ovini: | subiselor 


mentarsi. che cha Ri) nemici pofenti e vigilanti,i 


l'Earopa, pon pororei inò tanto in sdò favore”! 
Tn questi momenti di pîce armata, i ‘potentati 


una gui rgrqmi cose sto alsuasnid 
tdi fauno. grandi preparativi per) (ciò ch 


temono forse sinderamente, ed id conseguenza stann: 
colle spade appuntate al petto. l'una. dell’ altra, 


merò, gran rumore dei Rotraci i égni che la ave! 

prodotta e delle complii Slifazioni che. ne plico 
derivare, Noi ci 5 presi la libertà di dnbitari 
Stato d'tn paese: ol vano‘ Ioto' Vicinîy "ed dt 


desidera la guerra d' Oriente..! 


zioni del. continente, }: ed «il cannone; tuonerebb 


to rivale» Nordivo ? 
e non potrà restireimentrale) come. do fece; nel 
DE lati @gran:guètra; Essminiamo «dunque! quest 
‘pericolo! e lo esamigi anche il governo: sureo. ; 


i gh; at EA n Ti 


RON 


ie N toni nove armi il su 
ft proverà. pui rea teni dat di coglie 
al varco quella occasione. 


| 

overne turco,, esdo! ta i 

pg sii dilazione délla quale” trà ben | (i 
ranno semplicemente di tattica e ricomincerann 


x Fab. 5 | 


-Sinberargmi Livon 


egli procara di essere/moderato, di a la 
il linguaggio della retti- 
3 ni td Pn tutte” le contro? 


Portà si conduce merso i suoi avyersarii ed 

i sudi alleati in modo) irriproveyole ,; s0 sì. riflette 
alla sua debolezza, alla, sua dipendenza ed. alle 
La conclusione della Conferenza è un” altra profà 


gliorato la loro posizione, o cid dovato alli le 


e che, può ‘yenire —un fempo i in cni,gl' interessi, i del 


mentre ognuna ha, timore, di. tirare,il primo colpo. 
| Allorchè ,, sorse questa, Vertenza Jureo-greca,; sì 


abbiamo fidtivo di tfedere che nessuna (Sas 


i arc Debbismo prevedere ghe ppt coppiasse.. HE 


ad approfi ;redi hanno commesso 
| errore è to peli benissimo, | dr i | 


o i 
Kai È hanno voluto’ dimostrare d'esseri sinceri :e | ma l'ambizione di essere a capo, di una, 
ragionevoli, che non vanno.in»cerca | Sdi: cobflitti p | 
che la riconciliazione mon sarà resa» ana, per;loro | 
colpa. Essi accettarono Ja. Conferenza,:con quelle | volto (sempre illorovsforzi é questiidea,ò gitistà. | 
riserve che possono .esssre giustificate. e. si sono | 
sottoposti alle. sue eonelusioni ed. alla. sua, auto-| 
«rità; essi ahbando no il progetto di espellere il 
sudditi, greci perchè non è stato, accolto con favore| «il essi hanhò 
dall'opinione pubblicà @ rinunciarono pure a quella; 

arde dell'ulfimatum che non si selirgi neces-! 


Non si poteva agire più gibdiziosainbnie; poishi| 2 
| im questo modo.si affida la custodia della Porta;alle| ltrodurra economie che bene plicato so 


tenza, asi stabilisca così una, specie di obbligo 


La Grecia tà (ie 'arreigio| 

sali pedi pon cdi i DE o qu dipetida! 
fagione è, immensa ma; lo) 

dea ‘del mondo' politito che » vuole: che le Sat | fini” dispaicoto 


Però la: diplomazia)non può fare tutto, e pa val 
Porta este dal. conflitto . con. maggior fortuna di 
quanto si ‘attendesse il pubblico , essa deve, ram-; 


gli poni, di Stato dell'Europà (mond mollissitào! |' 


lemuri diri che il fitineto di;Berliho non ri 


capor-Hl-governo.turco ,.se.vnole..la.. stabilità, | poleone..III... 


love ses ale 


ovvero un' ’orda di musulmani, 


conser vazione del suò impero». È in 


Stato ottomîno e sono im) 
al pari dei fidi seguaci del 
bile che,ad onta dei progressi 


distriò , chit piso rum ma vimpero ! dove 
0 a,gapriecio le promorigni 3: n nio 


tini gli gioverà poco.* 


irla, aeelle Sura Wario er_ gol: 


) o inoni è zaia ‘sono statè Jimi 


è questo punto! vulîèrabile cho i gréci hanno 


Essi ,si;sono , proposti, di. tener. aperta una, , 


vare l'impero, 


i L 
ti 


{n FRANCOFORTE ,,02 febbraio: 


Le: nomini di finanza, di questa i 


Serena, 


chieri, esteri. 


compiuta gua de’ tabacchi. 


sa ot de 


legali sinceri e paenti 


Ia ATI PRREA Vit tti Gta ASSET 
riguarda certamente l'affare de’beni eccle- 


d prenonatta le, lora, forze, e. mai Mt frgio "qa HW 


che ficonosciamo uD pid tutco ed’ tapriiima; À 
simpatia pei suoi si zi, 
ki A RI + le pei più elevato dello || 


impero. turco, dey' essere, potente in, se stesso, 
iftimeni la ne de inieressata dei suoi vi- 


Ormai è tempo dl'intradiutro». ‘riforme reali Non 


Jo;minacgia nessun Pericolo, agsnoy È mi 
TR 


a stravagante ‘del lazio; ‘alieno: s6! pre> 
sliimo fede;a testimoni, venuti dine pata 
‘potenza 


bellicosa predomina nell'animo del Sultano. È stato 


ri- 


gu, corpo dell "OMO, malato, di modo che presto | 
‘i tardi egli d6v'essere sfinito. Fortunatamente per 
ibrisstò del irimedio; (ediil governo | dimento: è raso mecassario. dilla,, mancanza di 
trirco, seolla (Romania ammonita soveramente da un || rinitàehevora»si damenta peligoverno, proveie 
Jato, gd.il, Reguo greco. dall altro,, e, coll’ impegno | 
{| solenne preso da tutte le “grandi ‘potenza di astè-| 
‘persi da'ognic aglressione; ha tin’. 06casione |d' in-| I 


sali 


GU gior pes sist il fi di 
n gi obass P| 


pi Vari «banchia i 
di pi 


lino, di Aînsterdam @ di, Brusseliongi, sorio! 
messi d’ accordo per fare un prestito al go- 
verno ea -propriotà della 


| giastici, di cui si parla da lungo tempo, e 
"per trattare il quale sono qui alcuni ban- 


Ignoriamo sei banchieri d'enì sccenta 
0 bil on costitniscano una Soctetà a parta | 11%; quelli ghe portarono) via);ed ebbero sosia 
e:rion abbiano rapporti con quelli che sono fossero, in, pumero di ; 
della politica mac sel di cuî tri nomini ‘di P'atrivati a Firenze, oppure siano della stessa. 64 

- Riproducendo questo dispaccio, abbiamo 
«soltanto, voluto far conoscere una delle voci 

Ma sò nua tal'guerra!evenisse! a scoppiate; ! vi jche,.corrono, în Europa, Intorno alle opera- 
sirebbiro! involte sprobabilmento s 16, principali: na- |.zioni di, credito ,, di cui. si aftribuisce 


feltre ponte ‘el, Dapabio or del Nano game, nori È b4* Italia il disegno.;, mentre, non. è ancora 
ssni lidi dell'A. | Milioni. di nomini mon posi |, 
x80N0, armal si denti senza che sivutra CT 


è timore, c 18, sla ny stenda. da' STarza a razza, 

" pali ea D sit vi: PELI noi © ‘tina 
conti fente, 

dini sett at’ de di storgore ci | 


al 


si 


segreti positipara al tia nica, tao 


pià "e ione. Ti 


(guerra .di, Crimea, trattato. di commercio 


4860) «dovevano den 


veramente il primo Fon del regno di 


to pn sentirsi SERRA “pre Dar 
mezzi formidabili. di. difesa, mentre i fat 


io. dì, Luigi cirie | 
"i Yivo. sentimenti: 
i Napoleo I po- 


atta VI quella 


RE 


da 


Ì presto Ct ch 
aleanza inzio; PO olitica ed gd fon i 


n se 1 od Pili ong |lo:vtemparorio fritono. petalo è Vento: |;s sopramenzi na fonato, di E RE 


pid coi 'mologiactzosi silieil'i itardatvoy i ini 


tc. SE Put e 1 
"a puo Gioia Pant dopo té 

dito E sto dell po 
È ra VA i 


"apri Lioni i pa 


bi 


© Lo'stadio degli migeelli tuttavia. abbandon 
cli presto; e'nomiséo nei diede cosinintens 
come di quelloridegli: insetti. Pure;si.h 
prg sua na prbbiigrdi, inil;éni, deserisse, 
"Latiis. che' dedicdi all'ottimo professor @eré | 
Gol nome’ di' Larus Genei.n:Questa, pubblica 


n da pre + [zione fa ’feitav mella Revue 200logiguer di 
od "Ma lavpecio che ‘vegli) descriveva n 


n muova : ‘questo Larusrera già ‘stato, descritto 


l'in'vérsu/solo wh anno» prirta;-dal Lichtenstei 

* dh l'eot'ritmaò vd Laruarsgelastes:» Soggiongerò; di |.il, margh 
i ap- | passata che la stessa speeié»fu:poi , dopo il 
"Breme ttofa vidunefitti- dal ‘Bonapori, 

nome di Larus Lembrhschini.i!ssoy js sih | 


Dall’datimblogia)‘siteortie ho 
si SS i pn e ho dot, Pre 


alte; sip eta gute eo i | Pubblivd' diverse specie! negli: annali: 
Mii na di ''sdciatà” ls gain Fraticia @ mella Rev 


dre totnp 
tto.) i pag delle anti | 


vanagichese rdi Breme died 0 
ilsaali stu n 200 nl | 
della entimologia. i 
Nella zoologia in generale aveva cogoizioni 
estese; due rami di questa scienza che più 


Zoolo fece monografie intorno.iai, Rev 
6 haerotui, (Cosstp ‘Cossfphides;jed: appartene- 


} destò. Moiano, de 


set pic 


li Eton: 
la. numero: 

quella, de Ila fe Riva 
fagi e Longicorni, 0 oltre 
1 ARECOR] "ta LMR sn gni, fata 


marchese di Breme spese til 


col di gasear: comprò.in. 
rari Li REI sh DE giatore il Ghigi finto 


occidentale, d'Africa, molte 


Un Sessan 


‘| witonò' alla monogréfia fatta “dal: ‘marchese | collezione 21 museo zoblogico di Torino. 


| 


protettore. Ti ON 
gif Darante Ja danga mic Qua il] Là Fàrté Séhettore, 
col molto, 


ug: certo. quello un donò spIeriditi sso e | nisi 


La' raccolta entoritologica del: mersheso di | degno di ammirazione. — 
val Il marchese, di, Bremo gta uomo edueato da 


Breme fu da lui fatta con.dilmja cnia e gran: 
Spesa diientà la-sualidimotasim. Parigi) 

In oceasione della vendita fatta per porcini PE, 
separate della granda raccolta del conte Déjean | 


larghe è gohetdio, perte i 


un uomo mia] è fornito d’ ìngdgno è ata 


gusto, si considera siecome in dovere di v 


ne pra Tan da . dt Sn Ù 
‘eni 


N Hionnd 
N, pani i 
Fo del elle A Cer pp ni 

TOR 


da 


"n 


o 


a | raro IL 34 gemaio, di, quest'anno, consentra-' 


tizio : 


| naive. » 


faturor» pera - «governo. 


turco, non intendiamo già un gruppo di pascià 
ma i turchi e cri- 


fù cho sof” sudditi , detrsultanore chesvogliono | 
ù sto senso li; 4 ar amichetole, meno; superiore jai pre-s 


igi naziona] eno conseio dei veri in-% 
terassi della;Fr ? Questa seconda parte” 


»€ Porchè mai ora.» 


de’ fi 
sì splendida, supporre che il sovrano de’ fran- 
così, 21% sua politica rispetto alla Prissià . 


ania ji sii meno «sineeramente, P*- 


‘del regno nom p essere. corfofime alla prima,. 


e ottenere CON ‘simili mezzi un’ egtale sue. 
fatti in tolleranza ©. | cesso? Il disinteresse, l'amorè della bel 
ole è/ difettosa» e lol! rispetto del diritto nazionilé fot gostitniscolio* 
inisirate. Che cosa | forse una politica tanto giusta ed abile sul 
deve dirsi di un dt che trascura di creare Reno, quanto dall'altra partàid:llo Siretto2 


il edera, chezallo stsss0 Il modo. 
Don Fravcia h canzone Guerra uo isa 
| amaonest de qa uri dti 


mo, Da gp ) 
lol SP pubblico frincise f7- 


derà della’ pr PU rioj delle conquiste 

roîmine è di'altra simili anticaglie?; si; 
<Allota Napolsone: III Sr agiustificato sà | ;; 

attuato leg Fap sL'Imperose la pace» 


jù alt An che, ere, pati 
tha do, cioè, animi, in fi pun 6) 


bio MIL giam 
rAnbiamo sotto gli so I laPigglo dll 
di Madrid, che propo i friumyirato, vi 


overnare, iteiopamea LI SE daran 
FIT d delle Cortes A dg costituinti. QueSto dure 


| torib, secondo l'Eyotd, site sbioggiatà cad 
un ministero. 
LOT Gtatd! gionale dico ch questo. provve 


sorio. «Tuttavia pare. che questo progetto trovi 
poco. favore a Midrid. seal È 


giornali austrivei hindo : «da;Zagabria;; 2 


49, ) corrente. , 


} ornato ug fia 

i-Chci 
Sibezdone Deo ) Jr vp) ha scoti- | 
i Jb4rdonitoro, il fertitotio' al-' 


ta tocca 
pista del gti discenti Grano ‘Adcatnpati” ital 


Mardéco. Nell’inverùo; però, sogliono aviviti-| 
| marsi al sonfine)|framitese, oltrepassandolo, di 


ghomat. Il comandante, supe 

stretto, colopnello Sounts Rate he pt 
Ol'ifidorisni e'lî Costrinise'a foggirà nella dire- 
+ xfone: dell'ovest. (Essi lasciarono. 70.morti (ol- | D: 


molti. feriti. Si,eslcola che tra cavalieri 


eosì non. eri 


mon sì hau neota motto; dltre sona tra 
afiessa daltelegirafo. i 


atri gi 


cWaragni, 2 telato: ni detdoha di FA 
stanitinopuli:sono del (27 gdiriszio) Eska.retani 


»sterinli, mmanché, Ri istiknito,, in, Turchia gi 
, ministero. della giustizia simile a squello ch 


ImerhosimcEgittd.: .o00» sone 


(11 é Corravà: voce; chela Turihia: xii si 


seiso di imuover, guerra im) 
»Gregia, se .questa,rifintava pre rire, a ppgrrà ha 


vsioni, della Conferenza. » sii 


| dispaecio,, telegrafico, fo DI Sidi 


| fico giunto ieri a Brest re seguenti nd- 
A Caba, gi Tisorti Hi frumfitro 10) 00, 


Facblieggiato: Ba yanos, 1: liberali dell’Avana, 


{'ehiedonor}indiperidenza, ; ;1}nt 5 
(nec AdsHaiti, iui fa progressi. Oli 


insorti. minacciano, Porto Principe e la Go- | 


gere a vantaggio del pabblie è 
fi & ngi Di) u ricchezze | 
issuna meraviglia uindi 
al a Tu q di qual grandiosb 
"Ma forse ticolare rà: 
fai a prativato. ve: sei 
mareheso di Bremi aveva impa 
priolti ivifji d'eonidatàte’ cd "np Mose di i 3 
valle atità molo pietbotitàse,: il’signor Vitto; 
ira bet Par ‘ed’'èrà ‘bîeno. dist 
lo ‘zelo, det l'atdére) 
ii | us 1 patent lista, } ” Pirri end 
da quinto ittofava im Parîgîj a 
int vigft Bofi "scopo «pie 
enfpmologiehi ini; > foponendo a Viag- 
adsti dite 
fa fatto ‘in Sieilia @ durò vci pra rato 


molte, spegio,, del. I pr vo ra Ùi Tagia [gore umaiet ino: 11 marotiade 


rem dbbè il mifgior'‘mumefo di ‘uzio; 
Det Gue die’ visggi : Ie altrà dbberoil RE) 


DI Jl 
fa AR a MER st vilere zoologica di Torino, il Jardid des Plantes di 
L’anno. {850 er i fai Wai È, Ki sd DIRE 0’ pateechi' segnistati afitoînologi vita- {> 


ani e francesi. Il'Ghiglìsni fese quet vi 

in “iniodò frattitbsissimo Ulla sbietini è Pio 

fi fmnsana di tutti Bli azionisti; e 

10 valfé a rendere sempre Più alte 

Toî Vo Titrchit se” di' Bre " sio li 
‘entità Questi s' Tori er Varie 

folte fiv ultimî Euellà ‘di rigidi: 

poco antomologica fra i suei pari, scemato in 


“febbrsio, che lenelazioni, perla "usta erosta, | oto milita siccome Meo Ron 


1, Comitato,Îdi F.ume, avranno, luogo | si sd noto po 308 A di AI di a tulle 


ni , dasnq Job i| QI 


5.0. Qonstittioniel del, pabbliea alomn per- 


mentrò i fa ti 
erano ché 1 UST Avvenimiedti 
che fennéri dittro Fi pn) ‘combattimento 


VOI? Agertiia' Havés piibbifat ti Peggio ve 


rchéomon'si parla più»di modificazioni agi 


esista. in irancia 

N Le panni ST 

A i sa WR Ana 
Saturdì eu) | cgIUbaronesdi Pr 18 pissrà in 


sTogliamo, ‘asi giornali francesi il seguenità 
lane «Bregt,; febbraio, Il i o draniatta si 


TINI] proclamata‘ eniimaipatione, arsò è 


Corrismonanba particolare d dell l'Opinione) 


PARIGI, 3 febbraio. — Se il telegrafo non 
ve fo Ha fatto sapere prima ehe ‘questa let 
*tera vi giunga, io sono in grado di dirvi che 
‘tatto. è E pn A al 


"E dr 
“ottomani ; ma Lido ina in pet 
{la p:ca europsa, e tutto al più darà origine. 
‘ad uno stato di cose provvisorio che può du. 
rare a lwng@iUGo:. + .bxae 

La situazione dunque si è rischiarata. in 
Oriente, .ma-pare che diventi più fosca in di 
| cidente. Oggi alla posta vennero fermati moli 


bi 1 de 
fi Pad pie gp nd rio 


non; si ecnossa, jl, vero tas “del discorso, del 
us Ari Biemark, i Îl'atae ale, aggidiigesi, non 
Tn "oh "aiar ‘riprodotto dalla 
Agentia Havas. 

Si Tintio grandi preparativi, al ‘ministero 
della “guerra. Il signor. Wolff fa nominato;in- 
tendente gondrale. dell'esercito, dell'Est, con 
ordine «di tenersi Ligure Magra, in cam- 

8. Ma pare, ciò malgrado, che non esi. 
Bigi) pasa Nea prossima ‘Igderra. 
inoltre ifivitati” gi ufficiali della guar. 

dia nazibnale a passirà: un’ imdse al campo di 

Alois. Il governo vedrebb?; (anzi, con pia» 
cere; cha:si Xinissero. si madesimi molti dei 
ficevono 


P288; ssi DoA, vi, possono essere costretti. 


folico, ‘è tanto menò dd un’al- 
si ditaria Ché Vi #iferisto; malgradola sta 
Ri eate: Essainteressa l'Italia. Si 
‘assicnta chesi negozi personalmente, e diretta: 
‘imente:fra Vimparatore, Nspoleone MI e Vit 
«torie Emanuela.un. trattato, d’alleanza par far 
«la, guerra. “alla Prussia. (Questo fatto, aggiungesì, 
{| sarebbe intierame: ignorato dal ministro Me- 
mabrea! Ciò basta A dimostrare: l'assurdità di 
quella Wice: Non ssrebbe già Roma lilceòm. 
penso: promésso al'vostro sovsarioy,ma il Ti- 
rolo ‘itàlisrio;; pel: quale: verosimilmente. l'Au- 
stria ricoyerebbe un compenso {in Svizzera. 
Ve do..ripeto,, questo. non è, che. un tessuto 
Rmproli, sulle quali è înutile spendere altra 


arole. 
È Il Jonrnal dffciel dard principio domani alla 
pubblicazione del. Libro giallo com 1’ \errata- 
corrige che lo metterà d’agcordo; con la. ret- 
tificazione fatta a, Firenze, al senso di ‘uno dei 
sdispaeci. già; pubblicati' e. di cui la redazione 
inesatta, a puri perno fichiami per parte Mm 
“Vostro, 
È Vieîi! TRO. n ni Seriù inebiesta per sapore 
“in: “qual inodo l’Indépendanee: belge ‘abbia po- 
fato:!procurarsi il. testo esatto | della .dichiara- 
izione: delle potenze. Erano saduti, sospatti sul 
{signor Rangabè; che, però respinge enorgica- 
mente A; ACCUSE n). TA li Pan 
sa considera ne corti Peres inse 

Vl dell'Algeria. Oggi.il governò ha rice- 
trat @ctlleriti notizie soltanto sì farosservare 
the» gùeste vinsurrezioni li scoppiano, 50m) 
quando «i testta di attenuare il regime mili- 
tare in, TANI inse) ib 


Pigi da ba rar ha! gl ci Ae Ra 


Asi Ù tion DT fat 1 qu frogitto 


Si assieui chei l’impalictoro tia parlato «in 
tonsiglio..d’un articolo addizionale; alla legge 
Molla dai che vane? rai bbe, il bollo per 


fura; del, signor Lacan ni bi 
St Pmi n cp 
el dipartimento, ci ti 
Gia ta sem D ì gli Soi i pa 
or, it fa del Corpo legislativo, e 
hot 8) “@ till ‘topo, dill’'&ssalirne n 
vita privata. — 


lui l'ardofe: HIT i Ta dl insetti ed sf- 


fezionatissimo per sempre alle sue collezioni, 
pensò che nel museo-di Torino dava opera 
allo studio x alla conserzazione degli insetti 


appunto; il gti; al a 
quatto pia lè sùb e sara gra le 

le st sare! 9 14 le, men! ure 
è tanto Rin Sponinto mt an 
Queste collezioni oceupano oggi nel museo di 
Torino oltre ad ottocento scatole, e compren- 
doro! venticiriquemila speci: ii! coleotteti. 

Son: visitate ‘dai. naturalisti ;.di tatto: il 
rete consultata. dagli entomologi. sigeome 
preziosissimie ;, ammirate 
ii Re vece enti 

d rygione dei lodili rende. molto. malage- 

Vole a fsticosi la corisàrvazione di. queste ps 
colte : cionoriosfante sono. in «ottimo, stato 
mettà ‘le euro del zelantissimo cay. Ghigliani, 
che hà tutta la vità sua cotisacrata alle gol= 
lezioni del museo di Torino. 

Ésempidrdi dactifizio al; dovere e di puro 
affetto alla seieriza tanto lodevole quanto raro. 

Oggi l’entomologia ha parsechi cultori; .ol- 
tre al Ghigliani in Piemonte : Bellardi, Gar- 
bigliétti, Calderini; Edgenio Sella , Bandi di 
Se. Cesveri; ecc. 

Miacouii aver dat) pir-quatto riguardo al 
marehese: di Breme quella lado prep si è 
ben meritata. Micnere Lessona. 
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dere g 
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TECESiy Sa PESO 


5#55S53 SS2fes- 


Ffaofbe$f SSeFa 


tì, 


FE sSE9sPAs? 


#3 


7R938 ® 


i 


- fot #85? 


LA RI 


—- EE SFrr stat 


,. Volini,dowe: era Ja abitazione dell’estinto;» 


leri soa dagitoga Ri paga ea piaequa (acchni i prespoti agtori di qpest'impresa vin! 
sssi al teatro italismo nilla Lucia e meno ieri arrestati, ‘e sono d ti ri È 
nile Linda) venne sccolta freddamente nella vb: ’ pito è; enna agi dt bili alla ufficirlità di quella .f dicembre 1868: 


La Correspondane siena del 6 cor‘ 
rehie scrive: 


“Giovanvi in gra of-.f.p veri che terminò cal 3 


fia ad Atene non ebbd' 


Cadorna. nelle sin di i arma.e, 
Reggio dell’ Emilia con il 'R. Per n 
gennaio 486%, se. È 

3. Uni». decrato ‘del. 29; ‘peonaio con’ {1 

quale i collegi alattorali di Montevarchi n° di 
e di Livorno n°' 205 sono convoditi pel giorno! 
14 febbraio prossimo venturo, affinchè. proce» 
dano alla elezione del. proprio deputato..0e-: 
correndo una ‘seconda votazione, ‘essa ‘avrà 
Inogo il giorno 21 febbraio. 

X. Un R. decreto del 27 dicembre Î868, 
che autorizza la Soeietà anonima per azioni 
nominative ‘sotto ilititolo di: Società-angnima; 
pei bucati a vapore, ‘avente sede a Firenze ed 
ivi eostituitasi com at bblîeo dotto 
bre 1868, e ne palo Ni prdptat di: 
seussì ed adottati nel.’adnnanza getierale degli |‘ 
azionisti, introdusendori dua, modificazioni. 

5. Nonfine @ rioloit nell'Ordine mru- 
riziano. 

6. Disposizioni nill'afferatra dell'asere to. 

7. Una disposizione relativa. sdun aiutante 
di prima classe nel genio eivi 

8. Eleneo. di disposizioni fatte nel parsonale 
dei notai. 


‘Ricovifmo la sogrlenite lettera : 


Firenze, 3 febbraio 1869, 
Ob. sig. Direttore, |». 


Giovedì, 4 corr. , nella. ‘galleria degli ufficî, ve= 
niva: smarrito un "braccialetto di qualche valore: 
Chi lo perdeva,; non ‘appena se ne fu‘atcorta ed |" 
aricora conturbata: per tale contrarietà, venne ave 
vicinata da-un signore, che. gentilmentà ‘glielotten 
deva, appoggiato.alla. testimonianza di nn soldato 

della R. truppa, ilsquale forse aveva. osservata la 
dolorosa sorpresa naturalmente manifestata, a 
| TSiccoffie il garbato signore, nel quale la mode= 
stia fa pari all’onestà , si soltrasse tosto aiedovuti 
ringraziamenti, noi sentiamo l'obbligo ed'il bisogno 
di pubblicamente dichiararli, e preghiamo il signor 
Direttore. per l'inserzione della presente nel suo at- 
oreditati iodico. 

parriar siamo .di, Léi 

bi Devotissimi 
Coniugi Tiro e Grusrrrinà Conti 


guarnigione, Ù 
Sonnambula ye fa schiacciata dalla! memoria |. Fu'affréstito anche un tale che È faba una | La Popolazione dell Tnghilterra ascii a 
della.Patti. Federico. Lmaitre ebbe, un gran |-secchia! Probabilmenta:aveva letta la Secchia Mi ii, pen la Petogte Pienodioe del.5, | 22 milioni di anime. .., 
suecesso nella riprodezione di Don Cesare di | rapita. @R ferroviaria Torino-Ciriè, fa intera | Le morti irta 120,096 i meno Bi pinne i il 
estro, Ù : 
i vinostri | sospetti di furti in genere. 2A, capii î per “ “ni di 120 dolo dle con » “Tra Vallaonristis, ma anche questa combinazioni” 
° Pn Der. borgo, industriale. di (Torino. i giore nei distretti delle città dove la popola- | P!"® non fia riustita. 
AT { I UE TALI» data sh pencta AT si] 27 Al, Gorriere di \Sordegna Met 3'seriviflo | 2i020 è pù dense. «La relazigne fa notare che Corio rt iti sifio hi 
a i lemnia di (Dei + PO i, 0 al palozz: 
Ci esta at senza..i. prox 
lai Questa mattina alle ore 9 una banda are | "IT? Hr r 
doi non ‘oro: esporrà. un suo dipinto allegorico aa | L’epidemia che prevalse. nella stagione è BEATA per parte sua, 
La Gazzetta Ufficiale del 6 febbraio eon--|-rappresentente le principali [opere della» vera [313 di Seite nomini, col. volto,.tinto:a nero; da 
Ri: | pres N nari Jorn pria Vafgredi la ‘corriera che :da'Oroseî: vveriiva pa pstata la febbre Ecirlattina ‘chie paz vi)? 
4..Un,R segnalo, del 7 gennaio: com il ‘quale:|. Tu, Carità che alza, la Eten che am | ‘ontrori cavalli. dall’esplosiona ttt Toi Le masciterascesero.a 199,208 più numerosa. || ‘ Depatoi Tua 
"* [reori di ‘grati lunga ‘di griodi corrispondenti 
provincia: di Cosenza, 3 legaltmetità contituito, "|, | Il iquaidto fa esegi tato per |cormmfesione= dal a, ; 1 cinatire, t erdri Pani Vl degli sfirî precedenti. ta nascite stpararono d (AGENZIA “STBPANI} 
éd è ficonosciuto corte stabilimento ‘di pui, signor signor conte, Giuseppe, Caneyara, ‘di:Genova; SUtSra Folta i conti senza l'oste, A ATEI 
blica mtilità., i sio ur 100 È. oipeuandrà; collocato, nell "ala ‘maggiore ‘diva Î, questi distesi prontamente. scarti. | l'*umento maturale, della «popol ma da |.) 8h; 5 Il ministro ha dato le us 
2. Un Ri decreto del:.90. genio ‘con i istitutovdi' beneficenza, “diretto dal dott. Giu. cammeo rledoro. armi;, prata gli agente; questa cifra bios, A Pa ia saranno chiamati a for parte del nuovo ga- 
| ssisdettero a pretipitosa foga, ed possi grazione, cio! ne Ul- | pineto dani Bratiano, Ghikr e Cogole 
a ep 9 durerà ‘dali giorno al Tg|'ehe.si ’ lglesa,; che; partirono 610, i); ’ 
segrrente taciuto e delle ore 40 antim. aller |:C-insogtiti,,riusel loro a catturarife uno. ‘media 423 ho o dano E to GI ipaotnan 363 
3 pom. risulta evidente che Popolazione inglese va La, fltinie totizie WAtase 
mera “i E ni it moltiplicandosi com celerità, s:s-uao: sorse «recano €ha l'agitazione contingata, Nel eiso 
ih (— Alla Gazzo lale "del «6vtelegrefatio 
da Caserta che, in (seguito a pratiche lode- | 2,902; quelli ‘di ‘origine iflarideve:9 (668, — |assictirasi ehe la Coriferenza-si riunirà lnnedì. 
volmente'“eondotte dal signor Arduino Vi- [Il numero delle porscne che si marifafono Essà deciderà probabilmente so debbasi sc. 
Ton è stato verificato per l’ultimo trimestre, [scordare alla Grezia una nuova proroga fino 
il gno cp spesse Codrono “ma in quello che termina col 31 dicembre è | alla formazione del Ministero. 
Usi co; uito alle autori LI tra; e'che'si 
[tiene certa Ta presentazione di altro brigante |.saltati statistici, «di tutto, il Regno-Unito. Nel tafdgi ‘entreranno ‘a "far parto del nuovo mi. 
compagno dello stesso capobanda; trimestre le nascite farono 252,706 e.le morti | nistero. 
registrate E pa Noll’arino % 08, furono re- 
ciliano reca: vt gistrata, 1,047;859, nascite ve ,884., morti Borsa di Parigi 
Tre importanti arresti furono fatli giorni r A 6 febbraio 
addietto in Castellammare sed.Alcamo,:: Nlla:|-dai.porti, dell’ Inghilterra per paesi e colonie iii ai 6 
notte del,26-scorso gennaio veniva: sorpreso* AR su; ATI TEIEOIE: che, Rendita franteso 3 ni î 7087), 70.92 
aa ud . | 
presso Castellamare il brigante. C+jazzo Camillo‘ pa sa tia Iolipora il: DO.S0| BE — 
jamieo «intimo del capo bandito: Torregiani. granti, 119,320:31 infetiro agli Stati-Uniti > l'Sconto Rendi ila Ialiana 0] > —| LL 
Egli era il più sanguinario di tsl benda,-e.col-.| 12,348 alle colonte american del Notd;12,3401-" "2" Visone porta "Co, i 
«Pito.da. taglia di L. 500. Dopo lo scambio di all Mi dell'Australia; 0 5,747 per diversi | pe Lombardo-Veneto... ARTT dia - 
n lo » » . _ 
ca e d di Ì si So” îe tone ssaa 4725 | 488 
‘mandante quel distac» perc "| 119550--|-422 50 
camerto, che, era accorso.con.tutti.i suoi sol-.|_ Ei 
dativinsussidio della pattuglia. Furono con |‘ 
«lui. tratti agli arresti quali manutengoli, il 


Bazan all'Ambigu. yEc fareno condotti alle Mufato altri sti gio- menta; Aperta iper servizio di viaggiatori te 10,400 del; L i il re vit, SÌ era rivolto al signoî® 
la mortalità melle città bi si 
În vin'Riéasoli , l’artista i Costa, di in data del.4° da Nporo: sarcbbdk ancora S0pA reale, ma sî considlerava come: molto dubbia! 
Nuoro..1 malandrinie| epplosero vi Jofo Pachi* tipe, massime pgi(ancinlli..;, 
il.Comizio.rgrario! del circondario «di Paolà, | maestra.» 
droghe trovandosi [nella diligenza due ce. quindi le morti di 72,107 che formereBbéro 
rabinie limiss'oni, «che farono accettate, Credesi ché 
"| seppe Der; ty P capitale del; Perù. 
‘giastizia procedo, a si «crede chegiungerà : % Parigi; 6. 
Gli= ertiigranti' di ‘origine scozzese farono | che la:Grecia dat accetti. antro. domenico, 
socchi, di Arpino, la mattina del 5 corrente, 
di 86,960, — La relazione dA pure'aleuni ri: | .'Bukarest; (6.1 Credesi che Gli'kt ve Ca- 
= In-data dil 2 febbraio, il Corriere Si- 
nel Regnc-Unito. Durante il 1868 paîtirono 
«d: ttugli. ti 
la ‘una pattuglia in onaéisina alle Grottieslle 53,500 forestieri: Del totale (degli;emi» 
eg, contanti, fu 
varie fucilate, vedendo accerchiata la casina, 
guardiano. Mirto e la' di lui moglie che abi- 


CONCERTO, 


dato dalisig..John Thomas, (atpista” di Lop= 
dra) venerdì sera,:12 febbraio 1809, alle:ore: 


torio o | 50.50] 50 — 
tr a TT 
obilisre 3) n 99 D Vogt Ti 


Sbble, della. Regìa fabacchi | 433 — | 436 — 

8 112 pom. , nella sola della Società-filarmo= Ù È 

CRONACA DI FIRENZE, |3{% ipo eh io Sei na tetano || il cda ddl la col me 
pi cavallo. certo. Vergadamo; fratello ‘doll’evso | 198883 : Mo E 


dalle carceri-di Trapani, già condannato. a |a :-S;M; Lic Tier: “alia sfegia ten! 
20-anni.di lavori forzati, e faconte parte della.|\nuta: di. keeola, ces ira e pie 
banda Torreggiani. Il| Vergadamo scercò fare.|.con:.SesAs R..il Prineipe..di. Piemonte, nello 
resistenza e con un colpo di pistola pertò via | attraverssre- Pozzuolistrovò) vquesta città im- 
quattro dita alla mano di uno deimiliti;- ma | provvisamente-illuminata eornata.a'festa.eolle 
questi ‘slanciatosi‘sopra di lui lo tenne sffer- | bandiere, e la popolazione tutta che, fattosele 
rato coll’altra e coi denti, finchè sopraggiunti | incontro; colle più vive ‘ed  entusiastiche ac- 
altri guci compegoi, si potè assieurario alla gamozioni, lo vello accompagnare per lungo Porso di Commorete 
giustizia. tratto. di via, Borsa di Fieno dl 6 febbraio — 
Nel giérno 29 poi veniva pure dai militi di | L3 deputazioni” prsizil è’ cominali dil % "hose TA 
Alcamo arrestato certo Ferraro, evaso recen-.|.Pàlermo pirtironò Jla (volta di Napoli, ld. 
temente dalle csreeri di-Trapani. a'‘presimtaro a S. Pat il Ri l'omaggio ed i 
è miti delle popoli Toni tutte dell’isola, ed espri- | 
‘merde, il sidro vivissimo di questo. d'es- da. 6 RR) ei Gnbnat8 18 È 38-15 
ione 19618 provv., i ceo CL 43312. d. -493,— 
La Diputazione.di Palermo nb per 65presso Atei naz.; tosc. 
vincarieordi- rappresentare in \questa. occasione ; SIRIANO si * Hd Di 1790; PS 
le altre Deputazioni provinciali della Sicilia, sî. Banca naz. Begno.... D 


alle dirci PR GAIA o non cha fai 
cessò di recarsi 0, | 
“N Miniato del Ti Da ha È 


ee: com suo ri ca grazie | Ax. Str. foft:’Morid: FC; 
a no governosalle santorità dell’isola. |.Obbl. 8°Y delle sudd. FO/1. — —di 168 — 
del gentile ‘@ patritof ‘divisamento. 1‘ (4 ge doman: 8 "in 


(fit 
1° Coolidati” figli SL 99 


Ieri, 5), è Iniortò ‘il gerierdie Belluomini 
che da pato tempo. avevacessìto di tenera il 
comando.:della Guardia ‘nezionale ‘di Fireiize: 

Fu militare valoroso ‘è ‘'eittadimo "devoto al 
paese 64: dilè libere, ‘istituzioni. Riguardo alla, |' 
sua carriera nelle armi, sappismo:che ftce-le 
guerre, napoleoniche m. che,nel 4848 era erpo 
fi stato maggiore, sdell’esercito..toscino e nel 

1849. ministro della. guerra. Dai suoi senti- 
metiti liberali “ibbiamo ‘mita’ splendida Piova 
nel fattò”, chè dilla carica’ di ministro della 
guerra si'ritirò il ‘giorno: che egli; austriaci 
entrarono, in. Toscana. Dopa.la.rinnione.della 
Toseana al Regno d'Italia, il gorerale Belluo- 
midi fa nominato eomandante della e 


noronala pi da iii flo sit ii 
Ù ‘Al'piano il sig. Maria 


corrisponde; 

dano pure © me SNA i vedo la n A ip INUAR 

cessità di Met di Ta dn ce Pit del pistola Ve Lindo sura i 
' rato! mo .i bi i 

TUE Yi peri s Al $ ORA pio ri ‘musica , pito Ss Gaetano; 


ifeigioe via ‘Cerretani, e sig. Ri- |" 
mesi uti Guerdia. n ui gli. LE i Pat È 
onori come se Saro suo; capo, ed. è ri Abel 


po e sr alla memoria... di nn. 
Li servi 


1. Thomas — Gran duetto per due ape: pier 
Giorgio Lorenzi, ed il sig. John Thomas, 
»2. Rossini: — Duetto, delle Serate musi masicali : ‘mac 
damigella Rossi ed. il;sig.-Robles. 
BueThomas — Fantasia per arpa: « Pensive'and 
Jogute » ysig. John!Thomàs, 
4: Aria buffa © sig. Polonini. 
5. Rossini — Cavatina del Baîbiere di Srila: 
ever Rossi. 
f eeconDA PARTE. 
“fg mois [e ‘Duetto par arpa € piano su al 
cuni motivi ;della Sonnambula : ‘sig. John: Fs 


7. Verdi — Cavatina deitLombardi: Pig Mbit. 

8. Peryolese, arietta, © Gradier, aria PeREDuotE > 
—madamigella Rossi; 

9% Donizzetti — Duetto dell Elicir damore: si 
{ gnori Rablas'a Pagine 

"10. ‘Alvatts, graridé studio per arpa, ta Man 
doline : 8Îg», «Joln Thomas. 


total DISA, DirettonE. 
î Grovansi» sist) Gerente, 


2a Cl 86 50 d, ‘8650 


nni 


Pabblieszione] — Riceviamo up To- 
tino il'quinto volume della Storia documen- 
tata» della "diplomazia| europea in Italia dal. | 
“l'anno 4844 all'anno 1861 per Nicomede Bian- 
Chi. gesto gun volume, nel.quale è com- 
1 a storia degli anni 4846-4847; 

HSto, è interessante nori meno de 
codoni per la.gran:copia de’ pre, 
»ziosi, doenmeuti che lovvillustrano:; ‘ev riser: 
bandoci a parlarne fra breve, per ora ci li” 
‘mitiamo; ad-annunziatre solamente la' pub- 
Pblicazione:-Il:sestò vòlume, di questa. impor. 
otro. | tantissima “Storia documentata. vedrà la Incé 
nel marzo tenfuro, |] 

:Nueva/| mitragliatrice. <Attual: 
mente , scrive ‘il Pays] del 84 gerinaio, ui 
‘meceanieo di Parigi sta fabbricando una nuova 
mitraglititrica che lancia 4500 palle al mi- 


OMO. ento e Sion SIN h 


Li Ila Ghtielta! ufficiale del © adfiunzia che Impr. 
a pa 


prosentatono indirizzi di felicitazione a S.M. | inoro Ts I Ni. 1-4 
per'la nascita di S. A. R. il duca di-Paglia=]|&% it.invpicom pezzi, N..l.. 48 20d. —— 
I Municipii | di Torinoy' di Lecco, di;Chian»| ® 
giano , Civitànova (Marche), Fermo e Catan> 
Zaro; » 
Il consiglio provinciale di Lacco, 


poe 3 


vatorio Le DO 
Pg pile massima |. 
i hr,40,0,6 la, HA + 4,5. 

Minima nella notte del Y febbraio 4- 0,5. 


a ite DER T rotte 01 
Il trdspcito, aci PIA ‘dortali del “gone 
rale Bsllnomini ebbero Juogo oggi alle 3 
pomeridiane con gran pompa. Le duelegioni 
della Guardia nazionale e tutto a di | Notd dei dofufiti detvanziàti nel giorno" 8° corrente. 
Firenze erano sotto le armi a bel ifen-| Berti Maria, d'anni 80 — Berni/FrmiNiay id/ 44 
dere gli ‘ultimi onori all’éstirito — MAT I |' — Carraesi Pietro, id. 63.— Rebnffa Francesco- 
cordoni del feretro erano tenuti da due nffi- | Hernardi, id. 71 — Materassi Andrea, id. 88 — 
ciali superiori della Guardia nazionale e da Frassinesi Giovanni, id. 65 — Bertini Flaminio , 
due generali dell’ esèrcito. Sulla coltre fune: | id. 22 — Morsini Amandina id. 10 — Belluo- 
raria brillavano le numerose decorazioni del- | Mini cav. Giacomo, id. 80. % 
l’estinto. Seguiveno la salma i rappresentanti | Più, 2 bambini che non avevano ancora’ 2 anni, 
del Municipio e della provineia di Firenze, gli| Gli atti di nascita denunziati nelloistesso giorno 
ufficiali della Guardia nszionale e gli ufficiali | farono 28, cioè, 18 maschi, 9 femmine e 1 nato- 
di tutte Te armi, dell’esorcito.. +. ;ncaone 


morto. 
ll conyoglio funebre partito. da Via. dei.Ta- 


Maid daro } AE, (ST 
«impre nazi pico. pezzi, N... $Q=d 


di. 
*uPirenze; orò //sott.i! N IL I7LT ca —_— 

"niito ad ume distamva di cite 1,200 metri. ‘| Ob ) 
Quattro udmini bastano per mettere in moto È nie ili peg À N 1; 1054, —- 
quella macchina formidabilissima. 0° Sono arrivati questa: sora (16) al Napoli il |'Prezi tatti dol 5°, 57 85 - 90 Fg: È, fe. 


Un uomo dotto. — In un paesetto di ‘generale Cialdini ed î mivistri dell'interno e? | Napoleoni; dor 0a, 1a hi 


Corso legale: 57 80 
panca NEAINTO, d. gip. 
ezza" da fr, 90 dito GL? ossa 01 


provincia, scrive l’International, il sindico, | d0ll* marina. 
dovendo dare un grari pranzo a persone di- 


stinte, ‘stimò bene d’invitare ‘pura il magstro! 
a comunale, ch’ era considerato come l uomo RI SRL ei sal Ù da 


ip “del preso. À IR si leggo: à io ci ‘ n 

iurante il; pranzo, il m stro! man molto” " osserva Lul LI to 

fé non parlò spunto. .ma? alle»: rale ce Mat wsr A 
francese! e 1 Gig ate in propo; 


«tina! signora»detto chevun.certo-vinovera dive 
vero ‘ln nettare; "il mabistior-volle far ‘pompi fe riti offigioso,» di. Parigi. fto ca 2 


Matrimoni del & febbraio. mio. |. 
Bertelli Enrico, possidente, 9 Frullini Ade ato 


»per- 
corsa Tinan sfere coi Piazza! della 


tendente a casa. F RCTEIONA ni 
Enorme detla propria» dottrina niteaniorsczinznnt to in; Francia “hanrp. dato oWag “ha 

S gnorisyy vja, dil pa, Piazza S. Firenze, De 8: 4 He ai pr ù esagerati cd intsatti. sottoserizt 
> vid da Pg neo A liazza ga del Doom. Li omo. La |, Wil pit o mogaicista , © Grassi, Paoli a Signora, a von © di vino, non si dano e oprga zioni, come ! | serfo delle Fon ligazioni o: 
autina Fa ene Mi net sula È Pa EAT Rope , Pet, di he? Pes 0| Se ra ‘fidesse” fe le è | le cose sareb) 0T ib iesatroti D bot AT tg VIT 
fraternita. dal; rdia +) pu ps pei can attende n) file” imma 34 PI jpDa dispaceio del marchesa»iivMoustidr rasi Al smevni) Tattivett os cnr bisi 
siupggre e lo ” DL fi e Vene ‘ran anfitrione, pai poi ti cla pet che il mae- ito agli affari di Roma disposi dl Veg ipa sono= emesse a 
€01 C) 1 #9.la coni edi cui 
i h-+ = al de di | fai Se LI 0} nea, 0 Poli Co 1 Aiagrori Piga n rr > dins; i dai put; at at: ui leo fe fn dansro'te Finta 06.16) LÀ: ne li- 
so) If Sb nabrea ‘non eredettè poter. ac- | bera 
l’intera cit /.}615 i pei n it, RR Rimani tivll’lidépendance' Beige del 2 corretta) chèle- A Smerili petra] Marc È FIREHIE Mat FRATE partecipino. ib e. 


te a casa. IXXA9/ 
rase ari v possidegie © negoziante, Ma" 
[ot a pasa. ‘ 


Quetti ia pia eun si 
sopraffina. La 


ficati-con -a:te sa 2 ae ; ina 
i ta ° NONIZIR' INTERNE R PATTI TIRI n 
Fgidoe a esta 9 - 


drumirità Sranieipali alt pPraeth popo jayero) di} fuor. La uova redazione adunque 
"fi n tion 0 dt | eta n i ci 
sn , Il dispictid diem’ partiamo” trota mal 


-Teligione nei.conx.. fallo fra d 
corsi camma d'info] MAGEOAA quitone rom menti conce. 


La quercia di all Eremo, colta contiene. 
i abate_dul 


strazione, di 


FR. 3500 000 
MB 1 cat 


fs sli pi page Te poro 


(TG 
DL Julia vr pn ind (di (Gee 
TANI 1! iegarento rvisso di ss ‘i comperato | Aempata con a rete vet 
quei ig pt: mini pid di No — Ci viene riferito, serive il Partito fazio- |''presso Ebruù la famosa quercia, che. la ira- | tamente per ‘sempliée trait «I ro mer ee Ter 

de Persone 16 st e, È i Savidelle "paso! |rdizione locale pretands sia stati” contempo | invece stampato secdrido il testo che era stato | LA sottoserizione ‘uropea; not ‘avendo po- 
comilici delle .d imominate, E sù'erede ì ne réxea d:l patriarca Abramo, di cui. porta il- annullato e dichiarato come non su@isfànte. Soi a ein consiguenza nem- 
che costoro pid eb 5 oi bi- {persona icco possiderte.-Per. mome.,_ % Talè-siè il senso dell’ osservazione fata Dea grip isa nei diversi 
Jietti falsi, ds "n° drietaa: Pet fat: | gi È meo,al triste | |. La querela oi! tà cifcondata” da b dal. signor Manabrea. L’ errata=corrige, gh: 8 dl paesi Lt ati nei giorni anteriormente 
cali. Conti 6 Te Investigazioni, è Pao! cai dicgeer GE della che pur |-maa muraglia, e da cra in pui, ,Quel_ recinto | Journal officio de l'Empire dele presto pub: | fSfati, ‘nti’ iene ‘aedorid:tà una prolnngazione 


non dj diverà um Ttiogo. di, aggio. scosso » sofoblicare, d'altra parti:monv'tardort a "hi caore 
pin dall Postre libme | Statistion dell’ Inghilterra, — ]}.{quisto, eni cherpuò già: da Ea ‘sere |'inktaliax ar: 
fio Si polti, ognuno ben lo vede. _ | Times del 2 toglie dalla Relazione trimestrale | considerato come asaurito. Un arriso ultarise farà conoscere la pros- 
et Teri scrive il Partito Nazionale del 5, la i generale di Statistica dell'Inghilterra i seguenti , ;T pmbas? ib aber: a I sima chiusura, 


di qualche.giorno anche: por la sottoserizione 
noseere i di Madia a 6 pil Bg fu 
«In casa di Tito, 
stato commesso mm 


| 


PR 


gono 

Jon tatti 1 ay I mero di 
mile in tutti ) 
viano fn botti 


AI era er di MORI Sar de bip 
to 
srgiane? Lor Ogni rotolo per hagno — Prezzo fr. 


LE PERSONE 


CHE BEVONO L'ACQUA MINERALE NATURALE DI VICHY 
i pi a 


ignorano spesso, non è indifferente dal bere di quella 
preseita per ol è di grande vabtazgio, può esser dannost per un 


jeagion rale in Medicina. 
sorgente, Del resto, ecco Ja ore APhlisunota dia maletio di fognto e 


ie a vescica. — Mopital alle malattie dello stomaco. 
bass spp iugio dal rai è bia e di 59 nernane n Simesiglio, 27 fromabi. 


Vichy. 


Pastiglie digestive di 


Cuesta pesi bricato a Vichy coi sali delle sorgenti, t 
un dolce e i che” facilita l’azione delle acque minerali, ristora 
acidi. Queste 


penare on , fr. 1, 90 5 In sontola. 


In Marsiglia, 9, rue. Para 


Î 


dal Giovanni Tinoli; In Arezzo, signor 
fn Tambellatti, via Vittorio Kmannele; Bre 
Beretti; MO ME glpiofi LOT è Rouli strada di GMaja, R. 146,9. 


5 i * 4 Ti fornisce al pubblico sotto la gar maxid ed il 
Patqua minerale dera le Me PESA, DEI osa o cel'aquo mire 1a De 


sono pure satto Ja. sorve 


ndono bacia avendo fatto nascere da tutt le parti delle con- 
Pine Hi Le sn pren Lerner era dita al pubblico dal Ueatrolle dallebStato. 


dis' (Prancia) 
ifi 1 7 Genova, Tornaghi e 
Dapositi in Italia sic a 


ENTERELLI - PULCI. — 

TELL» GIANDUSA--| - OPDO Cav. = EbLTOY..1 
MENEGHINI - ARLEC- CHIRURGO DENTISTA EFFETTIVO DI S. M. 
CHINI - BRIGHELLA - | si è trasterito ‘di via do' Tovolini a via della Scala; N. 2, Few, | 


rc TIE tienimi dii 


I. R. PRIVILEGIATA 


ACQUA DI ANATERIN 


PER LA BOCCA # i 
patentata dall’ America e dall’ Inghilterra 
DEL DOTTOR d. €. P@OPIP PRATICO DENTISTA 


PANTALONE! 


divertitevi con poca spesa. 
Si vendono eleganti CARTOCCINI 
PER ÎL GETTO DEI CONFETTI 


Al tentie ‘prezzo di Lire ® il cento dalla 
Cartoleria PINI, in Firènze, via Guelfa, 35. 


PRIA 


ant 


i 


Si. spediscono in Pro incia contro vaglia 
postale, dove vè ferrovia diretta, porto a 
carico del committente — Chi darà com- 
‘missione di non meno idi 300, li riceverà riputazione anche fuori d'Europa. La sua ‘applicazione lo dimostrò partico] 

roficuo contro il DOLOR DI DENTI d'ogni specie, contro tuttò; le ‘malattie della! 
pei denti che vacillano, per le, gengive: ammalate che. facilmente mandano. san 
contro la carie e lo scorbuto. Esso dissolve il muco,, per cpi, viene impedita la for. 
mazione del'tartaro dei denti, agisce nella ‘bocca in modo rinfrescante, ristabilisce. 1 
gusto, è toglie ‘quindi radicalmente il eattivo odore proveniente dai denti posticci K 
guasti, dai cibi 0 dallo. sigaro: Siccome Tubes acqua‘‘non intacca i denti nè esèreita 
Possuna azione corrosiva_su di essi, 0.sulle: parti della bocca, così; essa serve eccol. 
lentemente per, layarla,, e, ne mantiene tutte le parti in piena salute e freschezza fino 
Alla NECA O Se I ti era iv: 

Cottificafi di ‘distintò autorità miediché ne riconobbero l'innoenità, e l'utilità, ed eisa 
viene ordinala da molti rinortiati “medio? = st em een dt 3: 

Depostri : ;Firenzo, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour; 27. Fari 
macia L. F. Pieri, via Condotta; FCompaire; al ReGNò DI FLora, via Torfvabuon: 
n. 20. Torino, Agenzia D. Mondo. Genova, farmacia Bruzza ; Milano, fa ; 
Moja; €. Sieber e Comp. Ancona, Quarino Brugia. Brescia, farmacia Girardi Nes 
poli, farmacia, Bercamstel.; farmacia ‘ omeopatica. Venezia, farmacie Zampironi ; 
Botner; Ponci; De Rossi, Udine, farmacia Pagin Padova, farmacia Damiani. 
Pordenone, farmacie Roviglia.'Roma, farmacia arignuni. Trieste, fa; ia Ser. 
ravallo. Sinigallia, farmacia Belfanti. Gemo, drogheria Pagliardi. Bologua, Stabi. 
limento chimico.diC. Bonavia. Perugia, farmacia ecchia. Livorno, farmacia Crecchi 
Verona, farmacia Frinzi, Mantova, farmacia Carnevali. Treviso, farm. Zannini. 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 


Questò eccellente preparato, nei 16 anni della sua esistenza, si diffuse ed ia 


195. 


dello stomaco. Mnuterive e quella 


ianza ed il controlle, dello Stato. E 
stomachi pigri neutralizzandone gli 


I 


DOTT. CARLO ORIO. | 
Pi Re Milano, via Bigli, N.1 
DECIMOTERZO ESERCIZIO 


Il Dott. CARTO ORIO ripartirà egli stesso pel Giappone! a farvi 


Capuecini,|n°29; In Firenze, 
vi Tomabuoni, 3, la 


mas lo} N. 808: 


a 


GRANDE RIDUZIONE 


ESTRATTO DI. CARNE. LIEBIG 


‘meat company, Limited, Lenaore, Dal grandi Senti I 
Fray Bentos (Sud Amewica), producono il miglior brodo concentrato finora conosciuto — Vendesi presso i principali far- 
pal n) negozianti fi droghe è commestibili d'Italia, wi seguenti REZZI DI DETTAGLIO: 


della Liebig's Extract o, 


Vasi da 1 libbra inglese br-18-= 112 libbra 1. @ 25'— 1 libbra L. 8 
Per gli acquisti all'inigròso difigelSi iz Avo, } 


NB. Clascun vaso deve \portaro la segnatura del. signor 
V. Pettenkofer. 


È 


ì 
ad 


mp.,, profamieri a Parigi, rue 
Le: gia in Firenze Posa Ditts "A, Danito” 
lat 


"spa, DOTE UNO 
 HOLLOWAY®} 


PIKLOLE DI MOKLOWAY. 

Questò rimedio è ritonoscito mniversalmento como. il ‘più efficace del mondo. Le 
malattie, per l ordinario , nen ho unà sola cansa generale, cioè l' impurezia 
del sangue, che è la fontena della vita, Detta împurezza si rettifica prontamente per 
l'uso delle PH.LOLE DI. HOLLOWAT, che rano lo stomaco e l'intestino per mezzo 
dello loro proprietà balsamiche, purificano,il sanguo, danno tuono ed energia ai nervi 
@ muscoli, cd .invigoriscono l'intero), ì ile rinomate PiLLoLe sorpassano ogni 
altro medicinale per re la digestione, pocpago sn c ille re 
sommamento soave ed elficaco, esse regolano la secrezioni, fortificano ìl sistema ner- 
voso © rinforzane ogni Lul della costituzione. Anche le della più gracila 
complessione ' pessono: far senza timore, degli effetti impareggiabili di queste 
ottime Piurote, regolandone le dosi, a. seconda, delle istruzioni contenute negli stam- 
pati opuscoli che trovansi con scatola. 

UNGUENTO DI HOLLOWAY 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa para- 
nt) tant ‘maraviglioso UNGUENTO-che, identificandosi col sangue, circola 
conti lo ne scaccia le impurezza, spurga © risana le parti; travagliate 
tive i VO (ec ge iti 
1 d, € ‘umori, Mai vure rin= 
Mie SR RIZO) FRA Reali Genio Tolrcdo @ Faria. 1) "tt 


. Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi, accompagnati da ragguagliate 
trusioni in lingua, italiana, da tulti i princi i del mondo, 
7 pren de ino ion de VI arie fre ifrrta pati stre 


‘Perosa gelata: Fireng, LF. Pig; Bologna, €. Bona; Genbia, C. Bruzsa; 
tut E Beni ap Fra Mn Ape Dai 
————T" _—_————__——_————nmp2z14Àà—1@—@—@—@—@—@————@@@@ 


ì 
to e sulle reni in modo 


Trieste, 1.’ Serravall ti 


ROSOLIO MARACOW: (ferruginoso) 


"ga imodio impareginile parle, mestrnaion, paldezza della ari, ionico, 


TERRA DICA LA BOTTIGLIA. 0. 
Joaito Lin tulta.Ta primarie farmasie —i 
capro "n Spor dr 0 —! Deposito centrale. a. Genova, 


dmstagalta gi E ngea Dif 


CELIcE: ° ata i 
REMIATA. FABBRICA 
DI PORTAFOGLI 
di 1 ed altri. articoli in pelle 
k >. 6 B. FORTI 
nisi VIA. VACCHERECCIA NUM. 8, “FIRENZE 
è Specialità ‘in  PORTA:VALORI tascabili \e 'di Banco: semplici icati 
variate serrature. 0 senza '— PORTAFOGLE con PORTAMONETE Pero sig) 
Si montano RicAxr nei suddetti generi come pure in PontAsiganI, Saccne per si- 
gnoré, cet. — Questa fabbrica, esistente da molti anni, è in grado di vendere dei 
generi garantiti per la loro solidità e a prezzi molto convenienti, 


nq boss 


lo dallo Mtnbilimento di Flaby, 


al sig \Carto Erba, agente ‘generàlo della Compagnia in Italia. 
illa Filiale di Pridrich Fobst: 


DEL COLORE PRIMITIVO. DEI CAPELLI 


i rimpi 

| j-ai ca) 

sò ano differisce mntieramente da tutte le Tinture a biso di-nie> 

9 fego di dee 'o tre liquidi differenti, Si prega celdamente 
ori, sul:collo di ogni flaton, È 


Fetroni, via. Cavour, 27, e FP Compaire ‘al Regno di Flora, via Torna- 


VEROBUON MERCATO 


Seelta' provvista di ‘Cartoni ‘Seme Bachi per l'allevamento 1870. L'associazione è 
a condizioni convenientissime a tenore7del Programma 31 gennaio p. p., che sì spe 
disce a‘chi0ne fa ricerca. La sottòscriziorie e i versamenti si ricevono : 


Presso il Dott. CARLO Orio ‘in Milano, via Bigli, N. 1 
» la Banca ZACCARIA PISA d via Meravigli 
» la Banca FRATELLI NIGRA in Torino, via dell'Arsenale. 


DI PREZZI 


Giapponese originario a moderati-prezzi. 


Preparati Organici di Sanità” Nazionali 
del. Farmacista BOCCA, GIOVANNI, yia Goito, .n.t. Torino 
net Cavallermaggiore, li 12}2 66. 


50 — ig libbra L. 1 DO. 


stesso ‘gli ottimi effetti, “altro ‘non; posso, fare che decantarlo. 

Siccome non so se'sia utile per raucedine accompagnata da una puntura alla 
gola prodotta (da. un colpo »il’/aria, così la prego sapermene dire alcunchè; che del 
favore ‘gliene anticipo i più sinceri ringraziamenti e della S. W. © - soa 

È cHe se p di 3 Umilimo servo'B. G. tessitore. 

epositi, Firenze, farmacia rini, Logge ‘del Grano, Porta R i 
santi; Torino, Bonzani, Taricco, Ù olli E. via pria indvrrbr vi 
glio; Verceli, Berteletti; Milano, Biraghi, Corso Vittorio Emanuele; ‘Bo! Veratti, 

X: io, Jodi; Barletta, Casardi; Genova, Lertora; Napa. Scarpiti, Tone lo, n. 325; 
Cagliari, Daga; ed 'in’tutté'le farmacie estere è nazionali ik vaglia postale franco 
si spedisce). Leggansi i documenti nell’Almanacco* Nazionale,’ . *’ 

NB. Nella farmacia Bruzza in Genova non trovasi più alcun deposito. 


Im Firenze ‘havvene. deposito anche 
presso la Ditta ‘A. Dante Ferroni, via Ca- 
your, n°:27. 


LA CONTRASA DI ALBANY 


. 
per ALFREDO DI REUMONT 
Traduzione dal tedesco 
da Augusto di Cossilla 
Un vol. LS... . 


Si vende presso i principali librai. 
LEZIONI 
L'INGUA FRANCESE 


La signora DE FOTX di Parigi dà 
lezioni di lingua francese. praticando . un. 


Barane JI. Vv. Licbig e dott. 


LIQUIDO RIGENERATORE 


Im.otto' giorni #1 maximum, senza 
di alcun'altro istafitanco, rendè 
pelli. il suo cloro primitivo, senza? 
sporcare la pelle nò macchiare la bian- 


ichelien, 45. 


“DA CEDERSI 
TINTORIA, cpr pri 


Hanno, ambedue questi Vini propia tonica è diffusiva, ed in quello fertuginoso v 
(o) 


in Firenze, ricapito odo facilissi i Ja. i x n ind. dic One È di ed 4 
na inodore agiiggdei È , metodo facilissimo por impararla, in, poco JE } = Vino di China semplice, la Bottiglia L. 2.50 
présso la Tintoria Barigina: nia rceonto TT femipo: PR 7 ZL0 % bs ferruginoso, la Bottiglia» 8 — 


Lezioni DI CONVERSAZIONI per le persone 
che, conoscendo. già questa lingua, desi- 
derano. esercitarsi per parlarla facilmente. 
Basta un mese d'esercizio per acquistare 
(questa facilità. 7 


Essa dà:-pure lezioni d'inglese e d'ita- 
affittamento degli stessi, sì in 


liano. arte che in totalità, potrà ri i in Pi 
ere g di aa nali pui , potrà rivolgersi allo Scagno SPINOLA , posto in Piazza Pellic* 


DA CEDERSI IN FIRENZE © RISTO- 


R ATTORI Via di ty nata 5 Itocapio presso il sig. Natale Por 


irenze, 


SELVA BARTOLOMEO 


avyerte il pubblico che ha 
È Sof in ferro, Baci Pagliarini. ei 
rini 


CHEDESIDERA ft 


militari, per qualunque reggimento, di- 


tigasi al sig. Pene. Giov. Si garantisce.] 
par la diserzione, Via: San, Maurizio; 
n. 13, Torino, 


Concorrenza impossibile 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI 


Tela, tovaglioli e macramé (asci ini) di li i 
brica di GIOVANNI COSTA di ERA lino filato a mano della rinomata fab- 


Macramé da L. 13, 19, 20, 21, 22 e 23 la dozzina. — Tov: lioli da-L. 16 a 17 
pg Tela peediage pela di metri L. 24, 25, 26 080. ? 
ar grosse partite si accorderà uno sconto. — Presso A. Dante Ferroni, il 
spedisce;contro vaglia i relativi campioni in provincia, via Cavonr, 27; VT n 


ARTICOLI ARTICOLI Serro Ai 
ce e flte 
RITA SN DEPOSITI MAcara 
Firenze, via Cerretani, 8 — Napoli; via Toledo, n. —. Mi 
Corsta del Duomo,.n. 43 — Torino; .via Doraguan, fel Ra) sr 
del Corso, n..341 con sede principale in Genova, via Carlo-Felice, n. 49; 
È ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER' RAGAZZI 
pm pieviene il pibblico che pei depositi si fa qualunque riparazione in brevissimo 


com elastici, da' tna' pi 


Trattato della guarigione facile-e sicura 


DELLE ERNIE 


senza ‘operazioni chirurgiche, del dott. ULMANN'© 
Ciascuno può guarirsi da.se stesso 


PIETIO. | Popera L. 2. — Si i 
SIR Ei Ballo pretso PERSA contro vaglia postale di 


lo di L.® 
a i i Emporio Librario di A. Dante,Fer- 
î roniseria, Panzani, n. 18. di 3 | ci) 
EMICWANIE, MALI DI CAPO, NEVRALGIE È sufficiente esperi; 
GUARIGIONE ISTANTANEA Coi mentare pa; soli volta 


questo medicamento per 
convenire sulla sua effi- 
cacia. Un solo pacchetto, 
sciolto -in un bicchier 
d la zuccherata, ba- 


VADEMECUM 


LEGATI IN TELA AD USO PORTAFOGLI 


‘GUARANA 


| sia i più dele vlt per Vade-Mecum per | gii ingegneri, Architetti , cottimisti, assistenti, capo-mastri, sug 
grrarvngi © Comp. farmacisti a Parigi. lenti ai Vio-\ | Idem per magia, farmaciti è chirurghi *Brninioniatar imbatte 193 2 gi 
i. A Tn I ia dii pe ne Dammd; farmacia della Lega- | Tdem per gli aveooati dota, rele 9, pegratari di mandamento ui 
Tracia "ESti0 Erba o presso la Mihhic Manzoni 6°C RES — a Milano, far- | Idem 3 i iracit segretari; impiegati. municipali ed amministrativi PE Coe 

‘ farmacia G. Simi. vi: », Via Sala, n° 10, — ‘a Livorno, | Idem per gli nomini d'affari; banchieri; negozianti; ‘agenti ‘di cambio, ee s i E 
È È I suddetti legati in pelle, cadamm@ to, ict n vip de 


Si spediscono franchi per tutto il 


ante Ferroni, via Panzani,218, 


ò, a chi ne fa dimanda all'Emporio Librario 
[ccomandato. per Pinno 


'enze; aumento di’ sentesimi 


Tip. ‘dell’Orinione diretta ‘da €. Carbone. 


cibi È 


Avendo già fatto uso del suo..Elissite Antivenereo: Vegetale e sentitone st me | 


NB. il Dott. ORIO. può anche attualmente fornire ottimi Cartoni di Seme ; 


